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Gli Stati Uniti sotto choc
perdono lo sport più popolare
Salta il campionato di basket
La lunga vertenza tra atleti e proprietari non si sblocca
Annullata la stagione Nba. Danni enormi per le reti tv

Mercoledì 6 gennaio 1999 16 NEL MONDO l’Unità

Gli assi hanno invaso l’Europa
Sabonis, Divac e Del Negro sconvolgono la nuova fase della Coppa
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Tutte le tappe
del confronto
boss-giocatori

BOLOGNA Piovono pietre.Preziose.Gli
spiragli avversi alla cancellazione del-
l’Nba non hanno impedito l’impatto
sul basket europeo - terra di professio-
nisti sul campo, gestita ai vertici della
federazione internazionale con satra-
pia da «dilettanti» - di quattro comete
che possono sconvolgere la fu Coppa
dei Campioni. Che oggi si chiama Eu-
rolega. Restasse anche soltanto un me-
setto, Vinnie Del Negro può ad esem-
piorivoltarecomeuncalzinoleagoniz-
zanti performance continentali della
Teamsystem Bologna. Rivoluzionata
da un progetto finalmente omogeneo
(fino all’anno scorso aveva prevalso
una logica alla Moratti, da collezione
Panini) Bologna Fortitudo mancava di

un leader. L’ha trovato nell’ex faro di
Treviso - col croato Kukoc, ora a Chica-
go, firmò il primo scudetto dei colori
uniti - che porta in tasca molto talento
e un gadget rilevante: il passaporto ita-
liano. Dunque giocherà da comunita-
rio, e se restasse potrebbe pure finire in
nazionale. E, nel frattempo, spingere
verso il terzo posto del girone G (c’è da
superare il Cska Mosca), salvo insegui-
repoilaKinderdiOlokowandi,d’orain
poicandidataa riconfermare il titolo,e
l’Olympiakos Pireo. La competizioneè
nella fase dei sedicesimi, una buona
posizione consentirebbe avversarie
potabili negli ottavi. Gli altri due feno-
meni sono VladeDivac eArvidas Sabo-
nis, accomunatidaunasceltadivitaad

orologeria. Che potrebbe durare solo
sei partite, cioè. Divac, determinante
pivotdiCharlotte,è tornatoaBelgrado
nella Stella Rossa che lo vide nascere. E
che arranca all’ultimo posto del girone
E, con qualcheresidua chance diquali-
ficazione. In testa allo stesso raggrup-
pamento c’è lo Zalgiris Kaunas, l’altra
calamita dei sentimenti: Sabonis la il-
luminò alla fine degli anni ‘80 regalan-
dole la finale di Coppa nell’86. Contro
il Cibona di Petrovic, forse la più bella
pallacanestro degli ultimi vent’anni.
La squadra lituana non era in corsa per
vincere l’Eurolega, ma con l’arrivo di
Sabonis, che nell’88 portò la suanazio-
nale addirittura al titolo olimpico,
cambiatutto. LU. BO.

■ Centonovantagiornidipassione,
didivisione.Sututto:dallapercen-
tualedi introitiNbadestinatiaigio-
catori(chevoglionoil57%,contro
il53offertodallaLega)allamari-
juana.CheilcommissionerDavid
Sternpensadi inseriretralesostan-
zedopantipermerospiritovessa-
torio,sostengonogliscioperanti.
Centonovantagiornidistopco-
minciatiall’indomanidelle«scel-
te»,nel luglioscorso,quandoiclub
professionistici indicaronocome
ogniannogliuniversitariche
avrebberoschieratonellastagione
inviadicancellazione.Avrebbero.
Centonovantatappedi incom-
prensioneconsumatenell’attesa
diuncolpodiscenachiarificatore.
«Chetuttiaspettavano-hadetto
ieri l’excoachDanPeterson-come
fosseineluttabile».Nonèmaiarri-
vato.Unacancellazionevial’altra-
laprima,il29agosto,dellafonda-
mentalepre-season-eunultima-
tumdopol’altro.Passandoperil
bloccodellaprimapartedellasta-
gione(aottobre)eil flopdellaspe-
ranzadiNatale.Quandolesocietà
avevanocedutoqualcosaalleri-
chiestedeigiocatori,del loroco-
mitatodi19saggi,delleaderoc-
cultoDavidFalk:unasortadiLucia-
noMoggiastelleestrisce, ilprocu-
ratoredeipaperoniEwing.Mu-
tombo,Mourning.Sottol’alberoi
cestistinonhannofornitorisposte,
eSternhamostratoimuscoli:«Se
hannoqualcosadadirmi,michia-
meranno.Eventualmenteriaprire-
mol’annoprossimo,naturalmen-
tecongiocatoridiversi».Unami-
naccia,ilmasticeperunacompat-
tezzasindacalecheèviaviaau-
mentata.Finoalvotofinale.Voto
palese:chivorràpassarepertradi-
tore?

Perl’America,comunque,non
sarebbeunaprimavolta.Adiffe-
renzadeicalciatori italiani,chene-
gliultimicinquantaannihannoto-
talizzatounamediadiunosciope-
rorealeognicentodichiarati, ipro-
fessionistiastelleestriscehanno
saputopiùvolteportarelecontese
sindacalifinoalleconseguenzepiù
cruente.Ilprecedentepiùpesante
èl’annullamentodelcampionato
dibaseball(cheglistatunitensi
chiamanoorgogliosamente
«campionatodelmondo»)nel
1994.Motivodellarotturafulavo-
lontàdelpresidenteBartlettGia-
matti,decedutodurantelaconte-
sasindacale,di introdurreuntetto
salarialeanchenel«battiecorri». Il
suosuccessoreBudSeligfirmòla
tregua.Il tettonelbasketc’èeserve
aimpediretroppedisparitàeco-
nomichetralesocietà,garanten-
dolacompetizione.Nelbaseball
nonèmaistatoinserito:losciope-
roservì.Nel1987analogafebbre
sindacalecolpìunaltrocaposaldo
dellosportsystemabasedidollari:
l’Nhl, l’hockey.Enellostessoanno
sifermaronopureicolossidelfoo-
tball,perunaquestionedidiritti tv.
Furonosostituitida«replacement
players»,giocatoridirimpiazzore-
clutatinelleserieminori,qualcuno
deiqualirimaseanchedopoilter-
minedellosciopero.Lalorovitada
postcrumiri,narranolecronache,
nonfuparticolarmenteagevole.

LU. BO.

DAL CORRISPONDENTE
MASSIMO CAVALLINI

WASHINGTON Qualcuno, anco-
ra, non riesce a crederci. E con
l’ariadichilasa lungacontinua,
imperterrito,arassicurarelacre-
scente schiera diquanti, in que-
ste ore di fuoco, con angosciata
ingenuità si lasciano abbagliare
dalle parole deiprofetidell’apo-
calisse. Annullare la stagione
98-99? Via, signori. Credete
davvero che idueduellantipos-
sano, per ripicca, buttar via un
affare che, anche escludendo
l’immensa miniera dell’indot-
to,generaogniannoentrateper
due miliardi
di dollari, che
poi sarebbero
più di tremila
miliardi nelle
vecchie e sor-
passate lire
nostrane?
Credete dav-
veroche, inca-
paci di accor-
darsi suicriteri
di spartizione,
proprietari e
giocatori decidano, semplice-
mente, di buttare questa succu-
lenta torta nella spazzatura?
Tranquilli, aggiungono rispol-
verando antiche metafore. Nes-
sunouccideràmailagallinadal-
leuovad’oro...

Chissà. Forse la verità è dav-
vero racchiusa nella collaudata
saggezzadiquestosempreverde
proverbio. E forse davvero il so-
vrapporsi degli ultimatum non
nasconde che un gioco di con-
trapposti bluff destinato a sva-
nire nell’approssimarsi del ba-
ratro. Ma così, a questo punto,
stanno comunque le cose: se-
quest’oggi, come pare probabi-
le, i430giocatoridellaNba- riu-
nitisi in assemblea a New York -
respingeranno l’«ultima e non
contrattabile» proposta del
«commissioner» della Nba, Da-
vidStern,lastagione(cheavreb-
bedovutoaprirsiagli inizidino-
vembre) verrà del tutto cancel-
lata o, nel migliore dei casi, gio-
cata dai «replacements». Ovvia
domanda: come e perché - qua-
le che sia la soluzione delduello
- si è giunti aquesto limiteestre-
mo?

Chiamatela, se vi piace, una
«guerra tra ricchi». Da un lato i
proprietari dei club rappresen-
tati da David Stern e, dall’altro
giocatori icuisalarioscillano, in
amplissimo spettro, dai 270mi-
la dollari annuali del minimo
contrattuale ai 33 milioni di
«HisAirness», vale a dire il som-
mo Michael Jordan. Ed in mez-
zo una regola - anzi, una ecce-
zione - la cosiddetta «Larry Bird
exception» - che consente lo
«sforamento» dei tetti salariali

stabiliti nell’ormai lontanissi-
mo1983.

Da un punto di vista stretta-
mente «sindacale» le cronache
di quest’ancora inconclusa bat-
taglia ci indicano come i pro-
prietari vogliano abolire que-
st’eccezione (che, dicono, si è
ormai mangiata la regola, al
punto che lo scorso anno solo 6
dei 29 clubs appartenenti alla
Nba hanno rispettato il tetto sa-
lariale); e come i giocatori la vo-
gliano, al contrario, mantenere
a tutti i costi. Ma oltre questa
fredda facciata contrattuale si
profila, evidentissima, una ben
più - ci si passi il termine - «epo-
cale» questione: come sarà la
Nbadel«dopoJordan»?

David Stern - raccontano gli
storicidelbasketball - assurseal-
la carica di commissioner nel
1984, lostessoannoincuiunfe-
nomenale ragazzino dell’Uni-
versità del South Dakota, tale
Michael Jordan, per l’appunto,
firmava-rappresntatodaunan-
cor sconosciuto agente, un cer-
to David Falk - il suo primo con-
tratto con i Bulls di Chicago. Ed
insieme, Jordan, Stern e Falk
hanno, a detta di tutti, trasfor-
mato la National Basket Asso-
ciation, allora poco più d’una
dilettantesca congrega di ap-
passionati di basketball, in una
implacabile macchina da soldi.
Un anno fa la rivista «Fortune»
aveva calcolato in addirittura

dieci miliardi di dollari all’anno
la galassia finaziaria che ruota
attorno a quella sorta di feno-
meno planetario che è stata la
«jordanmania».Orache il feno-
meno sta per ritirarsi, che cosa
restarà di questa galassia che ri-
luce grazie allo spettacolo e ai

dollari?
Il vero scontro, dicono gli

esperti, è a questo punto tra i
«dueDavid». Ovvero: tra David
Falk, il reMidacapaceditrasfor-
mare nell’oro di mille sponso-
rizzazioni l’immagine e l’abilità
di un campione, e David Stern,

l’implacabile «ragioniere» che,
di questo mondo, presenta i
conti «nascosti». Grazie alla
esponenziale crescita degli sti-
pendideigiocatori -diceStern-i
bilanci delle società sono in co-
stante declino dalla stagione
92/93.Eduntaledeclinosièper
la prima volta tradotto, lo scor-
so anno, in un passivo di 44 mi-
lioni di dollari (circa 70miliardi
di lire). Un passivo - aggiunge
Stern - che, dovesse venir meno
il carburante del «jordanismo»
potrebbe rapidamente trasfor-
marsi in una clamorosa banca-

rotta.
Come andrà a finireèdifficile

prevedere. Ma che si giochi o
meno la stagione 98-99 una co-
sa è certa. Per la Nba un ciclo s’è
chiusoormaiper sempre.Equel
che i«dueDavid»vannoinque-
ste ore contendendosi sull’orlo
del baratro è, paradossalmente,
non la spartizione dell’abbon-
danza d’una Era dell’oro ormai
giunta ai suoi sgoccioli, ma la
gestione della prevedibile «pe-
nuria»d’undomanioscurosen-
zailbaglioredellastellaMichael
Jordan.
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■ IL DOPO
JORDAN
L’imminente
abbandono
della superstar
farà svanire
un indotto
miliardario

Michel
Jordan
A sinistra
Pat
Ewing

Una sentenza
Bosman anche
sottocanestro

Sbarca Olowokandi, disoccupato di lusso
Presentato ieri dalla Kinder il giovane pivot nigeriano. Guadagnerà come Ronaldo

Il commissario del governo france-
se, davanti al tribunale di Strasbur-
go, ha riconosciuto ieri l’illegalità
del divieto per una giocatrice polac-
ca, Lilia Malaja, di giocare nelle file
del Racing Strasburgo, nel campio-
nato femminile di basket. La Lega
aveva posto il veto perché in squa-
dra c’erano già due extra-comunita-
rie. La decisione potrebbe innesca-
re una rivoluzione nel mondo sporti-
vo europeo, paragonabile agli effet-
ti della sentenza-Bosman. Una sen-
tenza favorevole al club di Strasbur-
go, consentirebbe a tutte le squa-
dre europee di qualsiasi sport di
schierare senza limite giocatori di
paesi non comunitari ma legati al-
l’Unione europea. Ma anche con
l’accordo di associazione che lega
la Polonia all’Ue, lo Strasburgo si è
visto proibire l’ingaggio della gioca-
trice. Secondo il commissario del
governo francese «la decisione del-
la Federazione rappresenta una di-
scriminazione illegale fondata sulla
nazionalità».
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DALLA REDAZIONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA Mezzo miliardo al
mese per due mesi, in attesa
che il lucchetto Nba si apra.
Se si aprirà. Quello di Mi-
chael Olowokandi è il più al-
to ingaggio nella storia del
basket italiano, esattamente
quanto Ronaldo guadagna
all’Inter. Poteva permetterse-
lo soltanto Bologna, centro
di gravità permanente dei
nostri canestri, paperopoli
dello sport a spicchi trainata
all’iperbole da Giorgio Ro-
ckerduck Seragnoli (impren-
ditore: Gd, Mediaset) e Alfre-
do de Paperoni Cazzola (or-
ganizzatore del Motor Show
e proprietario del Lingotto di
Torino).

A Natale la Fortitudo di Se-
ragnoli s’era aggiudicata il ri-
torno ad interim di Vinnie

Del Negro, play dei San An-
tonio Spurs, ex scudettato a
Treviso. Il 31 dicembre la
Virtus di Cazzola, fatturato
di oltre 30 miliardi l’anno,
ha risposto col ventitreenne
centro nigeriano, il miglior
giocatore universitario del
basket americano.

Promesso ai Clippers, la se-
conda squadra di Los Ange-
les, è rimpallato qui. Al terzo
rimbalzo importante della
sua vita: il primo era stato da
Lagos all’Inghilterra, seguen-
do il padre diplomatico, con
tanto di curiose esperienze
nel cricket (è alto dai 2.10 ai
2.15, dipende delle scarpe). Il
secondo dal Regno Unito
agli Usa. Ora lo “spaghetti
circuit”.

Voterebbesìonoallaprosecuzio-
nedellosciopero?
«Non posso votare perché

sono una matricola. Ma penso

che il sindacato finora abbia
fatto tutte le scelte giuste: mi
rappresenta».

Negli Usa ha detto: se si ricomin-
cia, prendo il primo volo per tor-
nareacasa.
«Non ho detto così. Il mio

obiettivo è restare in Italia al-
meno quattro mesi, in questo
momento non ho in testa solo
l’Nba. C’è la Grecia, la partita
di domani a Salonicco, in Eu-
rolega».

Sapevaqualcosadellosporteuro-
peo?
«Diciamo che non avevo

mai dovuto occuparmene. Ma
giocatori come Danilovic, Di-
vac e Sabonis vi hanno fatto
buona pubblicità in America.
Sieterispettati».

Quanto importano i soldi in que-
stoblitzitaliano?
«Importano ma non sono il

centro. Ionongiocodalmarzo
scorso, dalle finali del campio-

nato Ncaa. Se fossi rimasto ad
aspettare la partenza della
Nba, rischiavo di rimanere fer-
mo moltissimo, almeno per
un anno e mezzo. Sono giova-
ne,amogiocare».

Nel periodo dello sciopero, come
avete fatto a mantenere la condi-
zione?
«Lavoro solitario, al massi-

mo “uno contro uno”. Chri-
stian Leitner, un altro giocato-
re, s’è infortunato durante un
playground. Ora è nei guai.
Anche per questo sono con-
tento di avere finalmente una
opportunitàdaveroprofessio-
nista, qui. È un punto di svol-
ta».

Ilderby:aBolognaècomeilpalio.
È pronto a sostenerne la pressio-
ne?
«Un tifoso, sul volo da Mo-

nacoaBologna,mihaspiegato
piùo menotutto.Erauntifoso
avversario:sonopronto».Michael Olowokandi


